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Introduzione

Molti anni fa, un essere molto evoluto di un pianeta lontano, decise di fare la propria esperienza spirituale qui sulla Terra, nel nostro bellissimo pianeta verde e blu.

La sua avventura e le sue riflessioni sono state trascritte in queste lettere, unica memoria del suo passaggio.


Primo pensiero

La nascita

Cari fratelli,

oggi ho compiuto i miei primi trent’anni terrestri e finalmente inizio a ricordare chi sono e perché scelsi di venire qui sulla Terra per fare esperienza.

Il tempo in questo pianeta scorre in modo diverso dal nostro e tutto diventa relativo a secondo dello stato d’animo. Quando mi annoio particolarmente, come al lavoro o facendo la fila dal dottore, le ore scorrono tanto lentamente da sembrare secoli.

In altri momenti, per esempio quando si è in buona compagnia, le ore scorrono come fossero minuti. Infine quando si è innamorati, come si usa dire qui sulla Terra, il tempo sembra d’improvviso cessare d’esistere e si può finalmente assaporare un soffio d’eternità.

Ricordo ancora come fosse ieri, il giorno in cui il mio spirito immortale scelse l’utero da fecondare, di quella che poi, sarebbe divenuta la mia madre terrestre.

Come ogni nascita vissuta prima di allora, mi rimase impressa quella splendida sensazione di conforto, di calore e di sicurezza provata all’interno del suo buio ventre, da dove ricevevo ogni giorno i nutrimenti necessari per lo sviluppo del mio ancor fragile corpo umano.

In quei nove mesi passati dentro il ventre della mia adorata madre terrestre, ero ancora perfettamente cosciente. I misteri della vita e della morte per me non avevano alcun segreto, infinite volte passai per quelle porte che in realtà son una solo.

Ma al momento della mia nascita, quando sentivo il ventre di mia madre contrarsi per spingermi fuori, d’improvviso scordai tutto il mio sapere e la prima cosa che feci fu piangere a dirotto.

Ricordo le mani calde dei dottori aiutarmi a uscire dalla mia confortevole dimora, che non volevo lasciare per nulla al mondo.

Ricordo poi la luce accecante proveniente dal soffitto bruciarmi gli occhi, e anche la sgradevole sensazione di freddo sulla pelle che provai entrando a contatto con l’aria della stanza e che tuttora rievoco ogni qual volta esco da un bagno caldo e confortevole, entrando a contatto con l’aria fredda dell’ambiente circostante.

Nascere come un essere umano non è poi tanto diverso che nascere sul nostro pianeta.

Entrambe le esperienze sono simili.

Il buio, l’ignoto e il ventre liquido e caldo sono sempre il punto di partenza.

Poi arriva improvvisa, quasi accecante, la luce…

Saluti a tutti voi fratelli galattici.

Secondo pensiero

L’infanzia

Cari compagni,

Come vi ho raccontato in precedenza, dopo
esser nato per ignoti motivi, scordai chi ero e da dove venivo. Di
nuovo dovetti imparare da capo anche le cose più elementari, quelle
che avevo fatto per secoli e secoli prima di allora.

Di nuovo appresi a camminare, non con poche
difficoltà! I miei primi passi erano incerti, il senso
dell’equilibrio tornò a essermi sconosciuto e dovevo aggrapparmi
qua e là tra mobili e tavolini per aiutarmi a reggermi in
piedi.

Le mie prime parole risultavano spesso
incomprensibili agli adulti e dovevo gesticolare con le mani per
farmi capire da loro.

Nei miei primi anni di vita i miei genitori
terrestri mi assistevano in tutto e per tutto, la sera prima di
addormentarmi si sedevano in un angolo del mio letto e mi leggevano
una fiaba, una diversa ogni sera.

Dal suono della loro voce potevo percepire
l’amore che provavano per me.

Le fiabe non solo mi aiutavano ad
addormentarmi, ma anche a diventare grande.

Ogni racconto era per me fonte
d’ispirazione.

Da alcuni personaggi apprendevo il coraggio,
da altri la compassione e l’amore verso il prossimo.

In ogni storia c’era sempre però un
personaggio cattivo che tendeva trappole, ingannava e compiva
azioni malvagie verso i suoi simili.

Questo mi ha aiutato crescendo, a riconoscere
e a mettermi in guardia dalle persone malvagie che incontro lungo
la strada della mia vita.

Presto imparai a camminare autonomamente, a
pronunciare correttamente “Mamma” e “Papà”, successivamente imparai
anche ad andare in bicicletta, prima con le rotelle e poi
senza.

La mia casa terrestre, quella in cui ho
abitato fino ai diciannove anni, si trova su di un piccolo paesino
posto in cima a una grande collina.

Alte montagne rocciose ci avvolgevano a nord,
da dove nascevano numerosi ruscelli cristallini che a valle si
univano tutti assieme divenendo un grande e bellissimo fiume.

La mia infanzia custodisce il ricordo dei miei
giorni più spensierati, quando correvo tra l’erba alta degli
immensi prati che mi circondavano, con il Sole splendente che
illuminava e tingeva d’oro il mio candido viso.

C’erano poi gli alberi di nocciolo, dove amavo
arrampicarmi per scrutare nuovi orizzonti, mentre grosse nuvole
bianche conquistavano l’azzurro del cielo.

Tutto allora mi appariva favolosamente
magico.

In realtà non era il mondo attorno a me ad
essere magico, ma ero io a renderlo tale.

In quei giorni spensierati la mia fantasia era
vasta come l’universo stesso, e non conoscevo né noie né angosce,
cose invece comuni nella realtà senza colori degli adulti, come
ebbi modo di costatare crescendo.

La mia prima grande scuola è stata la Natura e
i suoi mille abitanti, una scuola superba che non richiede alcuna
iscrizione e che ti trasmette le sue lezioni in modo del tutto
originale.

Ricordo le lunghe file di formiche che
trasportavano le briciole di pane che lasciavo cadere
intenzionalmente dal mio panino, le portavano sottoterra nel loro
regno segreto ed io le osservavo stupito, chiedendomi come
potessero reggere tanto peso sopra le loro teste. Ricordo poi i
piccoli uccellini che cinguettavano allegramente sui rami degli
alberi, donando a chiunque sapesse ascoltarli, incredibili momenti
di gioia e serenità, loro erano per me i migliori musicisti che
avessi mai incontrato e non dovevo pagare alcun biglietto per
andargli ad ascoltare.

Il vento invece portava con sé storie di terre
lontane e a me sconosciute, quando soffiava forte, io aprivo le
braccia e chiudevo gli occhi, immaginando di essere trasportato
altrove, verso nuovi fantastici mondi da esplorare.

La pioggia invece nutriva il mondo attorno a
me, facendolo diventare sempre più verde e ricco e facendo
ingrossare i frutti sugli alberi, quindi non mi dispiaceva
osservarla, perché sapevo che [...]


